E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

VISCARDI CLAUDIO SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  15  in data  22.06.2011

OGGETTO: “APPROVAZIONE VERBALI  DELLE SEDUTE PRECEDENTI”.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Dati per letti i verbali dal n. 3 al n. 9 della seduta in data 30.03.2011 adottati dal precedente Consiglio Comunale ed i verbali dal n. 10 al n. 13 della seduta in data 01.06.2011 adottati da questo Consiglio Comunale;

Constatata la conformità di quanto verbalizzato e deliberato alle determinazioni del Consiglio Comunale;

Visto l'art. 23 - comma 2^ - del vigente Regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari;

Vista la L.R. n. 12/1982 e il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Si dà atto che tutta la discussione è contenuta nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0,  astenuti n. 1 (Maggioni Roberto), espressi per alzata di mano,  relativamente ai verbali dal n. 3 al n. 9 della seduta del 30.03.2011;

Con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0,  astenuti n. 1 (Maggioni Roberto), espressi per alzata di mano, relativamente ai verbali dal n. 10 al n. 13 della seduta dell’01.06.2011;

DELIBERA

· di approvare i verbali dal n. 3 al n. 9 della seduta del 30.03.2011 adottati dal precedente Consiglio Comunale ed i propri verbali dal n. 10 al n. 13 della seduta dell’01.06.2011,  in quanto conformi alle determinazioni del Consiglio Comunale;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971.---  







